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Il Cremlino, «allarmato», chiede la testa Deputati del Soviet Supremo vogliono 
del premier moldavo ritenuto responsabile le dimissioni di Bakatin e minacciano 
degli scontri tra nazionalisti e russofoni di «impeachment» il presidente sovietico 
Proposta una commissione di conciliazione Pesanti attacchi dai «gruppi internazionalisti » 

Gorbaciov: una moratoria in Moldavia 
Ma da Kishiniov arrivano solo segnali di sfida aperta 
Gorbaciov ha proposto una «moratoria» tra le parti 
in conflitto in Moldavia, la Repubblica teatro di 
scontri tra nazionalisti e russofoni. Il capo del gover
no di Kishiniov è ritenuto responsabile degli inci
denti. Minacce di «violenze fisiche» al presidente so
vietico da una riunione dei «fronti internazionalisti». 
Deputati minacciano l'impeachment» e chiedono 
le dimissioni del ministro dell'Interno Bakatin. 

OAL NOSTROCOnRISPONOENTE 

• I MOSCA. Il Cremlino ha ie
ri nuovamente espresso tutto il 
proprio •allarme* per la situa
zione della Moldavia dopo I 
sanguinosi scontri sul ponte 
sul fiume Dnestr nel pressi 
della citta di Dubossari (indu
strie meccaniche e di scatola
me, tabacchi, centrali idriche, 
• SO chilometri dalla capitale 
Kishiniov). Il lutto e Malo pro
clamalo nella regione abitata 
da TOOmila persone mentre 
Gorbaciov avrebbe chiesto la 

testa del primo ministro della 
piccola repubblica, Mircea 
Druk. ritenuto responsabile del 
bagno di sangue in seguito alla 
battaglia tra I miliziani mandati 
contro I •distaccamenti operai» 
di nazionalità russa che si era
no appostati a difesa della lo
calità capoluogo di provincia. 
Il presidente sovietico ha ma
nifestato I suoi sentimenti al 
presidente della Moldavia, Mir
cea Snegur, e ai rappresentanti 
delle minoranze convocati 

espressamente per esaminare 
la situazione e l'adozione di 
•misure urgenti» per ripristina
re •l'ordine e la legalità». Il pri
mo ministro dovrebbe pagare 
per aver ordinato di reprimere 
brutalmente le azioni autono-
miste, seppur non pacHiche 
della popolazione russofona, 
sebbene egli stesso avesse 
d'altro canto parteggiato e so
stenuto il movimento naziona
lista di indipendenza dell'inte
ra repubblica datTUrss.' 

Gorbaciov. secondo l'agen
zia Tao, avrebbe chiesto an
che una moratoria a tutte le 
parti in causa, la condanna di 
tutti i responsabili, la formazio
ne di una «commissione di 
conciliazione» e lo scioglimen
to di tutte le formazionT arma
te Sia delle brigale operaie dei 
russi e dei gagauzi, sia quelle 
foraggiate dal governo di Kishi
niov. Ma la situazione non 
sembra destinata a chiarirsi 
molto presto. Se Gorbaciov 
chiede il rispetto della costitu

zione e l'isolamento dei nazio
nalisti. Il rispetto dei •diritti di 
tutte le nazionalità», al tempo 
stesso ieri ha ricevuto risposte 
di segno opposto ed entrambe 
di sfida aperta Da Kishiniov, il 
capo dei governo che lui vor
rebbe che fosse allontanato (il 
ministro dell'Interno della re
pubblica ha rivelato al Paria-
memo che l'ordine di interve
nire con la forza gli venne im
partito personalmente da 
bruii) ha chiesto e ottenuto 
dai deputati, per la maggioran
za di orientamento nazionali
sta, di cambiare lo stemma, 
della repubblica, adottando, 
un'aquila romana con nel bec
co una croce, di impedire l'in
gresso delle truppe speciali del 
ministero dell'Interno inviate 
da Mosca al di qua della riva si
nistra del fiume Dnestr (dal
l'altra parte stanno I russofoni) 
e di creare un corpo di «carabi
nieri» con I fondi di una sotto
scrizione popolare. 

Resterà da vedere se il 

Cremlino vorrà adottare delle 
contromisure come ha ieri se
ra alla tv ipotizzato II primo mi
nistro Rizhkov il quale ha detto 
che «la causa degli scontri è da 
attribuire alle ambizioni politi
che di certe forze che perse
guivano i propri interessi di 
parte». Secondo Rizhkov non 
sono escluse misure «risolute» 
nel caso di palese «inefficien
za» delle decisioni assunte dai 

dirigenti locali. 
Ma l'attacco a Gorbaciov è 

giunto anche dai cosiddetti 
•fronti internazionalisti» che 
sono rappresentati in fòrze al 
Soviet supremo dentina. Il 
presidente feri ha infatti ricevu
to alcuni deputati del gruppo 
«Sbjuz» (formazione che si 
batte contro le tendenze anti
socialiste e centrifughe) 1 quali 
hanno domandato le dimisslo-

. H I MOSCA. È appena rientra
lo da una riunione, nel palaz
zo dei congressi, con I tremila 
ufficiali e soldati che il 7 no
vembre sfileranno sulla piazza 
•ossa. Nel clima infuocato del
la vigilia, il capo del comunisti 
di Mosca. JuriiProltofiev. riferi
sce sulla fedeW delle forze ar-
male. E sorride sulle voci di 
golpe: «un colpo di slato non si 
annuncia con la data e il gior
no...» Nello stesso giorno rige
nerale Nitota) Kalinin, coman
dante del distretto della capita
le, rassicura che i militari sono 
«all'alrezzadella fiducia che gli 

"'«stala data» mentre 11 ministro 
' ifcUirjrlesa.PmltrUJazov.an-
^tairicrà'che «fteHè vìsanVun in-

Ma lei, <Mffl Aattottevlca 
PMÌntlav, è m persona f̂ v> 
etaBerdbclMèscoMhn-
lo fi pericolo di colpo di ita* 
to c o s e si va Accado... 

Benso che non ci sarà né mer-
, coledl prossimo né il successi

vo™ 

Intervista al segretario dei comunisti di Mosca 
«Le forze armate fedeli all'ordinamento socialista» 

Pària Prokofiev 
«Nona sarà il golpe» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Maaerefcéi 
**el7 

Perche c'è uno slato generale 
di Insicurezza nella società e in 
talune permane la nostalgia 
della mano ferma. Ce chi pen
sa che qualsiasi potere vada 
ben* purché sia potere. Mi pa
re che anche l'Italia abbia at
traversato un periodo In cui ve-

i «divano alimentale le tensioni 
r coi» le esplosioni. Anche da 

no) •**>o In corso tentativi slmi-
» ^ - - - • ». 

, , f a m e si pansi pivjiiiiuam 
;. «ofpoaOltinf 

U voci'provengono dai nostri 
«nuovi democratici» In ogni 
•Moli potere si basa sull'eser-
cUo«, dunque, mettere un cu
neo tra le strutture statali e Te
sele ito, è il compito che si pon
gono queste forze I cosiddetti 
radicali hanno per scopo di so
stituire il governo, che loro 
chiamano Rizhkov-Gorbaciov. 
e in una fase successiva di li
quidare Gorbaciov e II Soviet 

r supremo Ecco, lo scopo è 

chiaro. 
SI-rooleb sconfitta di Gor-
baetovT 

SI secondo questi signori. Gor-
baefcw avtebWgià esaurito U 
suocompuo 

"" C*a^vi sieteilettìieri coni 
•allttarldena parata? 

Abbiamo discusso sul fatto 
che adesso si vuole presentare 
l'esercito come il difensore del 
Partito comunista, che le para
te sarebbero una tradizione 
creata da Lenin e dal comuni
sti. Nell'Incontro « stato ribadi
to che l'esercito e sempre il di
fensore della patria. Suda colli
na dei Cremlino le parate si te
nevano già 610 anni fa in ceca-
sione della vittoria sui tartari a 
Kulikovo E sulla piazza rossa 
marciavano, solenni, i reggi
menti di Pietro il «grande». La 
parata è un'antica tradizione 
russa e attribuirla soltanto alla 
rivoluzione del 1917 è un erro
re. 

MrMHrrlgDocheslaldarl-
cofdare I «tapi dello Zar— 

È vero. Ma l'esercito non difen
deva gli zar ma la patria e il po
pola La battaglia di Kulikovo 
non si combattè in difesa del 
principe Dmitrii ma per libera
re il popolo dal giogo tartaro-
mongolo. Ai militari ho richia
malo la memoria di altre due 
parate: quella del novembre 
"41 e l'altra della vittoria sul na
zismo. 

L'esercito, pertanto, ha assi-
carato la propria fedeha, 
senza riserve? 

Senz'altro I militari hanno rac
contato dei tentativi che ci so

no per contrapporre le forze 
armate al popolo, di presentar
le come parassite, del dubbi 
sul loro operato 
v • y -* 4 

Ma ararne lei ritteM «Isiop* M 
• pwHPe>fasnlf'tMfiOT>ri i| 
vvaniRre sa n w w ajicraaovi 
a qaetodela Piazza rosaaT. 

Sulla piazza si potrà manifesta
re con slogan! diversi e non so
lo inneggianti alla rivoluzione 
d'ottobre. Saranno scandite le 
nostre richieste nei confronti 
del presidente, del governo e 
del partito... 

Paoò citare qosJcbe «Jo-
gaaT. 

Eccone alcuni proposti dalla 
base e dai cittadini: «si agli 
ideali dell'ottobre, no all'anti
comunismo», «Infamia ai liqui
datori del socialismo», «auto
gestione e non privatizzazio
ne», «no allo stalinismo e al 
breznevismo, si alla democra- < 
zia e al socialismo», «concor
dia civile si, guerra civile no», 
•no all'abbassamento del te
nore di vita», «no alla disoccu
pazione». Ci saranno, poi. car
telli con cui sarà chiesto al pre
sidente di mettere ordine nel 
paese e al capo del governo 
Rizhkov di porre fine agli espe
rimenti sulla gente 

uctepai'ote, cosa volete di
mostrare? 

La sostanza della maggioranza 
degli slogan è la riforma del so
cialismo contro la capitaliz
zazione. 

Ma lei aoo ha ancora rispo
sto: condivide o no 11 eoa»*-

(Do a rinviar* le altre •Mot-
fe4taztoal7. 

Lo slogan di quelle iniziative è 
.la difesa del .diritti, umani e. 

fin arM giorni, PenJWhe si tratti 
101 mosse»'per inMriffcft» fa' 

coritrapposizione Più di una 
volta abbiamo proposto di sti
lale insieme, magari con sto-
gandifiésmU... 

E poi acCMrti COSJM o Privo 
•aggio quando Gorbaciov 
fa costretto • badare fl 
fattwolleov' Cosa accadrà 
mercoledì?. 

Tutte e tre le manifestazioni 
sono state autorizzate dal So
viet di Mosca e hanno eguali 
diritti La nostra si basa sul ri
conoscimento della rivoluzio
ne d'ottobre. Ma sia ben chia
ro: tutto quanto accaduto in
seguito non è da far risalire a 
quell'avvenimento. A comin
ciare dalle repressioni di Sta
lin. Secondo noi le idea socia
liste mantengono una forza vi
tale, nonostante tutto, e rap
presentano il movimento verso 
cui si muove la comunità mon
diale, lo parlo del socialismo 
che si fonda sui valori univer
sali dell'uomo. Gli altri andran
no in piazza aostenendoche la 
scelta socialista é sbagliata e 
che la rivoluzione è stata un 
grave errore nella vita del no
stro popolo. 

LdtesM (addenti?. 
No Ho incontrato gli organiz
zatori degli altri cortei Da 
quello che ho capito, nessuno 
è interessato agli scontri. Lesti- . 
late sono state scaglionate per 
luoghi e per tempi. 

SI dice spetto che «D'Una 

concordia per annerare la 
crisi LdpwacbetJarrtvo-

*" t t «4 ttJ^MMM dinotino» 
•e?. 

SIpuoottimMrii 
ci si pone lo stesso obi 
Con le forze che si battono per 
la nfondazione del socialismo, 
l'accordo si può creare e si 
può formare qualsiasi gover
no. Con le forze che si battono 
per un ritorno al capitalismo 
non ci potrà essere alcuna in
lesa. Qui si paria, peraltro, non 
del capitalismo simile a quello 
che esiste in Francia, In Italia. 
Nient'affatto. Sarebbe il capita
lismo della Colombia, dell'In
dia o, se volete, di Francia e 
Italia ai tempi della pnma ac
cumulazione. 

tei prefigura una radicata-
(azione dello scontro. 

Sono convinto che se il nostro 
paese sceglierà il capitalismo 
non sarà la migliore soluzione, 
non mi sembra proprio un'i
dea radicale. Sarebbe una stra
da di sviluppo decisamente 
conservatrice. 

Cosse reagisce al 
riduce di MitonaHrare 11 
patrimonio del PcasT: 

Questo fatto non aumentereb
be neppure di un briciolo il te
nore di vita del paese. Coloro 
che lo sostengono se ne ren
dono perfettamente conto. Le 
nostre tipografie sono soltanto 
il 4 percento del totale e gli im
mobili nella capitale rappre
sentano un terzo di quelli dei 
Soviet Si nazionalizzi pure ma 
ai cittadini non ne verrà pro

prio nulla. Non abbiamo né 
ambulatori né ospedali. Posse
diamo solo sedi e tipografie. 

^SJQ na criticalo AjonsMlov 
- aD'uSiaa rtankioe «M Co-

mluto centrale. Perché?: 
perché la sua 

presenza nel partito non si av
verte, o non si sente come si 
dovrebbe in questa fase Posso 
fare degli esempi concreti gor
baciov non ha partecipato ad 
alcuna conferenza del partito 
oltre al congresso delia russi». 
E penso che lui avrebbe dovu
to convocare il comitato cen
trale prima della decisione del 
passaggio al mercato affinché 
il popolo potesse conoscere il 
pensiero del partito prima del
l'esame dei progetti e non do
po 

Lei ha cambiato parere. 
Adesso pensa che d voglia 
la divisione deDe cariche, 
che Gorbaciov debba lascia
re una dette due. O la presi-
denzao il partito?. 

Per ora la situazione £ tale che 
l'abbinamento é ancora ne
cessario, lo ho proprio critica
to Gorbaciov perché dedica 
scarsa attenzione al partito, lo 
dico che il partito é più neces
sario a Gorbaciov che non vi
ceversa lo l'ho detto chiara
mente se Mikhall Sergheevich 
vuole avere il sostegno del par
tito deve prestargli più atten
zione perché una presidenza 
che non fa leva su una forza 
politica non potrà funzionare. 

Non mi vorrà dire che II Pena 
potrebbe fare ropposlzkme 
a Gorbaciov?. 

E perché no? Sono cose reali II 

ni «immediate» del ministro Ba
katin, titolare dei dicastero del
l'Interno, accusato di aver «as
secondato la costituzione dei 
gruppi di volontari della Mol
davia» Ma che hanno prefigu
rato anche la possibilità di av
viare T'impeachment» del me
desimo Gorbaciov se tarderà 
nell'assumere tutti i provvedi
menti «energici per difendere 
tutti i diritti costJtuzonali dei 
cittadini sovietici». E c'è di più 
1 gruppi internazionalisti ieri 
hanno lanciato minacce di 
«violenze fisiche», come sostie
ne l'agenzia Tass. nei riguardi 
di Gorbaciov e di Eltsin, giudi
cati «opportunisti e nnnegati». 
Tutto ciò sarebbe avvenuto nel 
cono di una riunione, tenuta 
in un quartiere di Mosca, che 
ha dato vita al «centro di coor
dinamento dei fronti interna
zionalisti» che si oppongono ai 
•fronti popolari», cioè i «movi
menti lascisi! che hanno preso 
il potere in una sene di repub
bliche». USSer. 

Il capo dei comunisti 
di Mosca 
Jurij Prokofiev 

partito deve capire il segretario 
generale e questi deve capire il 
partito 

Lei moove onesto rinurruve-
ro a Gorbaciov perché lo ve
de disattento o perché si è 
accorlo che a Ini ormai La
porta soltanto la i 
za?. 

ti perché non lo so. Bisogne
rebbe chiedere a lui lo ho det
to e ripeto- se vuole giovarsi 
dell'appoggio del partito deve 
far riferimento a questo partito. 
La situazione nella società 
cambia: in passato il partito se
guiva il segretario generale 
qualunque font rote sue azio
ni e le sue decisioni. H risultato 
è che il Pcus ha ottenuto quel 
che ha oggi e anche questo at
tuale atteggiamento del popo
lo verso Anche questo era im
plicito nella mia critica. 

LeièKgretarioddcoouil-
ari di Mosca e membro del 
Potttborò. E consapevole 
della situazione di penarla 
che esiste?. 

Lo so ma non perché sono il 
segretario Ne sono ben con
scio perché vivo a Mosca, sono 
cittadino di questa città. Le fac
cio un esempio- da maggio 
non riesco a comprare le scar
pe per il mio nipotino Ieri mio 
figlio è tornato a casa tutto 
contento per averne acquista
to un paio al mercato nero 

Che prevede per questo In
verno?: 

Supereremo questi mesi In
tanto, ciascuno ha ancora dei 
vestiti che gli basteranno Per 
gli alimentari, grazie all'aiuto 
del presidente e del governo, 
Mosca verrà rifornita. Molto 
verrà acquistato all'estero, co
me patate e carne. Ma dobbia
mo tutti sapere che anche que
ste risorse si esauriranno se 
non si spezzerà la fase di crisi 
Sono convinto che ci vorranno 
anni, almeno tre, e non già 500 
giorni. 

Ancora lacrime e sangue?. 
Sangue spero di no Ma indub
biamente non avremo la «dol
cevita» 

Per i ministri del Patto di Varsavia finisce l'era dei blocchi 

Via lìbera al disarmo convenzionale 
Firmato a Budapest l'accordo per i limiti agli arma
menti dei paesi del Patto di Varsavia. Via libera alla 
firma del trattato.sulle armi convenzionali, alla con
ferenza per lo sviluppo e la cooperazione di Parigi, il 
19 novembre prossimo. Il ministro degli Esteri un-
gherese:«entro il '91 la fine dell'alleanza militare». 
Shevardnadze resta a Mosca. Il generale sovietico 
Batenin:«non è lontana la fine dei blocchi». 

h lmiréstroa>ok&ttriurH|henseQeAJeC«»lty 

m BUDAPEST L'Ultimo serio 
ostacolo alla firma del trattato 
sul disarmo convenzionale in 
Europa è stato rimosso ièri a 
Budapest con la firma di un ac
cordo sulle quote massime di 
armamenti per ciascun paese 
del Patto di Varsavia L'accor

do riguarda carri armati (I sei 
paesi ne avranno non più di 
20 000 in cotale), pezzi di arti
glieria, mezzi blindati e aerei 
da combattimento. Al cerimo
niale della firma hanno preso 
parte I set paesi rimasti nella 
Alleanza dopo la fusione della 

Germania est con la Germania 
federale Erano presenti a Bu
dapest i ministri degli esten un
gherese, polacco, bulgaro e 
romeno, assente il capo della 
diplomazia sovietica Shevar-
nadze, del cui mancato arrivo 
non è stata data alcuna spiega
zione, e il cecoslovacco Jiri 
Dienstbier, per motivi di salute 
I diplomatici presenti a Buda
pest si sono detti convinti che 
nel futuro la pace in Europa 
verrà garantita non con le armi 
ma con il consenso e il nego
ziato Dunque c'è il via libera 
per ta sigla del trattato sulle ar
mi convenzionali in Europa, 
nella prossima riunione della 
CSCE (Conferenza per lo svi
luppo e la cooperazione in Eu

ropa) a Parigi, dal 19 al 21 no
vembre Il presidente degli Sta
ti Uniti Bush aveva fatto sapere 
che solo nel caso in cui siano 
pronti i documenti per il tratta
to, su cui l'accordo è stato rag
giunto alla conferenza di Vien
na, si sarebbe recato a Parigi 
per la CSCE. 
In una conferenza stampa alla 
quale non ha preso parte il vi
ce ministro sovietico, Jury) Kvi-
cinskii, 1 rappresentanti degli 
altri paesi del Patto sono stati 
molto espliciti nell'affermare 
che l'alleanza militare non ha 
più ragione di esistere il mini
stro degli esten ungherese Ce-
za Jeszensky ha affermato che 
la «cessazione dell'aspetto mi
litare del Patto di Varsavia do

vrebbe aversi entro il 1991»; il 
capo della diplomazia magia
ra ha aggiunto che «il 1992 ve
drà una nuova cornice per il si
stema di sicurezza In Europa e 
li Patto di Varsavia sarebbe ad
dirittura superfluo» 

ti vertice che doveva sancire 
la fine del comando unificato e 
dello stato maggiore che costi
tuiscono l'ossatura militare del 
Patto di Varsavia si sarebbe 
dovuto tenere proprio ieri a 
Budapest, poi l'Unione sovieli-
ca,la settimana scorsa,senza 
indicarne i monvi,ha chiesto 
un nnvio a data da precisarsi 

Sullo fine dei blocchi militari 
in Europa è intervenuto anche 
il generale sovietico Gelyj Baie-

Walesa 
non partecipa 
all'anniversario 
della rivoluzione 
d'ottobre 
Il leader polacco di Solidamosc Lech Walesa (nella foto) 
non parteciperà mercoledì prossimo alla tradizionale ceri
monia, organizzata dall'ambasciata sovietica a Varsavia, or
ganizzata per commemorare l'anniversario della rivoluzio
ne d ottobre Lo ha reso noto lo stesso Walesa durante un 
meeting elettorale a Rzeszow, nel sud-est del paese Walesa 
nel ricevere l'invito personale dell'ambasciatore sovietico 
Youri Kaslev. ha commentato «Ci incontreremo in un'altra 
data e discuteremo per cercare soluzioni comuni, perchè 
siamo condannati dalla geografia alla cooperazione» Inter
rogato poi sulla possibilità di un suo eventuale viaggio in 
Urss, Walesa, che gli ultimi sondaggi elettorali danno per fa
vorito nella corsa alle presidenziali, anche se la sua popola
rità è in calo tra gli operai, mentre resta forte tra gli intellet
tuali, ha affermato. «Andrò a Mosca quando loro ritroveran
no tutte le tombe degli ufficiali polacchi legati alla strage di 
Katyn ( 1940) E quando ritireranno le loro truppe dalla Po-
lania e autorizzeranno il traffico turistico privato» 

Crollo di popolarità per la la
dy di ferro II 64 per cento 
dei cittadini britannici ntiene 
che il primo ministro signora 
'.Margaret Thatcher dovrebbe 
lasciare la guida del governo 
pnma delle prossime elezio
ni Questo il risultato dei 

Il 64 per cento 
dei britannici 
è per il ritiro 
della Thatcher 

sondaggio della «Nmr», condotto negli ultimi due giorni, per 
valutare l'impatto sull'opinione pubblica inglese delle di
missioni del vice-premier Geoffrey Howe- Anche il 29 per 
cento di quanti abitualmente vota per il partito conservatore 
pensa che a questo punto l'uscita di scena della Thatcher 
sarebbe opportuna. I mezzi di Informazione hanno inoltre 
reso noto ieri che altri due sondaggi indicano un vantaggio 
di circa 14 punti percentuali dei laburisti sui conservatori. 

A novembre 
incontro 
dei nunzi 
apostolici 
a S. Domingo 

Dal 5 al 7 novembre si terra a 
Santo Domingo un impor
tante incontro di tutti i nunzi 
apostolici operanti in Ameri
ca Latina per uno «scambio 
di opinioni» sullo stato della 
Chiesa cattolica nel corro-

' notte, in vista del V anniver
sario dell'evangelizzazione e in preparazione del viaggio del 
Papa nel 1992. Alla riunione parteciperà un'autorevole dele
gazione della S. Sede, comprendente il segretario per i rap
porti con gli stati Angelo Sodano, il segretario per la Congre
gazione con i vescovi Justin Francis Regali e il vice-presiden
te della Pontificia Commissione per l'America Latina Cipria
no Paolo Cakjeron. Per la Chiesa latino-americana la sfida 
del terzo millennio dovrà partire dalla difficile situazione so
cioeconomica del continente e dai problemi, spesso dram
matici, che caratterizzano le nazioni più sottosviluppate. 

Dopo aver fatto i propri cal
coli, Ivana Trump, moglie 
per 13 anni del plurimiliar
dario statunitense Donald 
Trump, da cui ha avuto 3 fi
gli, ha optato per il divorzio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e presentato l'istanza di 
«••••»»"•"••»«•»•••"»•••••••••••••» scioglimento di matrimonio, 
presso II tribunale di New York Lo ha annunciato il suo lega
le, precisando che la signora «E profondamente ramminca-
ta» Donald Trump non ha battuto ciglio e ha dichiarato che 
•la signora Trump ed io abbiamo discusso della nostra situa
zione, accordandoci sul fatto che era opportuno che lei 
chiedesse il divorzio». Il legale del miliardario, ancora più 
accomodante, ha affermato che «la aignora ha deciso in lai 
senso dopo aver verificato che la richiesta da lei formulata in 
precedenza era piuttosto* frivola». La nuova richiesta, ritenu
ta, evidentemente «meno frivola*, di cui si è accontentatala 
signora Trump. prevede un appannaggio di IO milioni di 
dollari e la residenza dì famiglia del Connecticut (che ne va
le 12) 

Divorzio 
miliardario 
in vista 
per la Trump 

Due feriti 
in Spagna 
perl'esplosione 
di una bomba 

Un pacco-bomba è esploso 
nelle prime ore di ieri davan
ti al portone di una palazzi
na dì tre piani, abitata da po
liziotti, a San Sebastiano, nei 
Paesi Baschi spagnoli. Due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ persone sono rimaste ferite, 
•"•""•"•••"""^•^^^^ di cui una in modo grave. Lo 
rivela una radio spagnola, precisando che l'ordigno conte
neva dieci chili di esplosivo. I feriti sono un ragazzo di 18 an
ni, figlio di un poliziotto, che ha riportato gravi danni, preci
pitando con tutta la sua camera da letto ai piani inferiori e 
una ragazzina di 11 annL Si ritiene che l'attentato sia opera 
dei separatisti dell'Età. I quali dall'inizio dell'anno hanno fi
nora causato la morte di 15 persone. 

Il leader dell'unione delle 
forze democratiche, la più 
forte formazione politica di 
opposizione m Bulgaria, Pe
lar Beton, parlando a mi
gliala di sostenitori, nel cor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so di un manifestazione an-
*"""""""""""""™^^^"" tigovemativa a Sofia, ha n-
vendicato per il suo partito «il posto di primo ministro e i di
casteri più importanti» Le richieste hanno fatto seguito alla 
notizia che un gruppo di 27 deputati del partito socialista, ex 
Pc, si sono detti disposti ad uscire dalla maggioranza parla
mentare per appoggiare nforme economiche più incisive. 
Inoltre 1 sondaggi danno i socialisti in caio II PS infatti passe
rebbe dal 52,7 per cento delle ultime elezioni, a circa il 40 
percento 

L'opposizione 
bulgara 
passa 
all'attacco 

VIROINIALORI 

nin, dello staff di consiglieri 
militari di Gorbaciov, per il 
quale non è «lontano il giorno 
dello scioglimento delle due 
organizzazioni (Nato e patto 
diVarsavia.ndr)», una richiesta 
m questo senso, cita il genera
le sovietico, è stata avanzata 
dal presidente cecoslovacco 
Hayel Batemn, che ha conces
so una intervista al settimanale 
tedesco Die Well. afferma che 
«a Mosca si sta lavorando» allo 
scioglimento della alleanza 
militare dell'Est «Verrà il mo
mento - dice il generale Bate
mn, che fa patte del comitato 
centrale del Pcus - nel quale 
gli ex blocchi contrapposti si 
fonderanno in un sistema di si
curezza unitario transeuro
peo» Per questo, continua il 
generale, il nuovo sistema di 
alleanza dei paesi dell est Eu
ropa potrebbe funzionare «co
me organizzazione politica per 
stabilizzare i processi straordi
nari in corso nei sette paesi eu
ropei» che facevano parte del 
Patto Mosca, dice ancora Ge

lyj Batenin, proporrà al verace 
«nuove strutture e meccanismi 
di consultazione», perchè i 
paesi aderenti a un Patto cosi 
ristrutturato potrebbero parte
cipare «con maggiore efficacia 
al processo di coopcrazione 
nell'ambito della sicurezza eu
ropea e del disarmo e consen
tire un inserimento dal decor
so morbido dei paesi dell'Eu
ropa orientale nelle strutture 
integrate di sicurezza dell'at
tuale Europa occidentale e. in 
futuro, dell'intera Europa». 

A proposito della Crisi del 
Golfo il generale ha detto a Die 
Wett che il sostegno politico 
dato dall'Unione sovietica a al
cune attività degli Stati uniti 
non è la stessa cosa di un so
stegno militare Secondo Bate
nin l'Urss darà agli Stati uniti 
indicazioni sul sistemi d'arma 
fomiti ali Iraq solo in caso di 
operazioni militari sotto l'egi
da dell'Orni e come risposta a 
provocazioni irachene miranti 
a continuare l'aggressione 

l'Unità 
Domenica 
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